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Uno dei punti di forza dell’attività di ricerca dipartimentale è l’approfondimento delle 
tematiche connesse al Dottorato di ricerca in Diritto dell'Unione europea e ordinamenti 
nazionali, dedicato alla dimensione giuridica del processo di integrazione regionale, nella 
prospettiva sovranazionale e in quella dei sistemi giuridici statali, e sviluppato su più piani: il 
piano generale della teoria del processo di integrazione e dei rapporti tra ordinamenti; il 
piano delle istituzioni e delle fonti del diritto; il piano della garanzia dei diritti fondamentali e 
del coordinamento della tutela giurisdizionale; il piano delle singole politiche di intervento 
dell’Unione europea, in particolare ai fini della regolamentazione dei rapporti economici.  
 
 
Al fine di valutare costantemente la qualità della ricerca, il Dipartimento ha costituito una 
“Commissione ricerca”, i cui compiti comprendono anche l’attività di monitoraggio e 
valutazione della produzione scientifica degli afferenti alla struttura. In particolare, lavorando 
in accordo con la Commissione FAR nella definizione dei criteri di distribuzione delle risorse 
di Ateneo, la “Commissione ricerca” si adopera per ripartire i fondi secondo criteri premiali. 
Si prevede che il ruolo ed i compiti di tale commissione siano destinati nei prossimi anni ad 
acquisire sempre maggiore importanza ai fini della definizione delle linee generali della 
ricerca dipartimentale e delle scelte strategiche complessive del Dipartimento.  
 
 
Obiettivo I: consolidare e aumentare la produzione e la qualità scientifica del 
Dipartimento 
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
Azione 1.1. – Pubblicazione di circa 120 
prodotti per anno, tra i quali volumi 
monografici pubblicati in case editrici italiane 
e straniere di particolare rilevanza nel 
settore giuridico; articoli, saggi e commenti a 
testi legislativi o sentenze pubblicati in riviste 
italiane e straniere di classe “A”; 
pubblicazione degli atti di convegni di 
rilevanza nazionale e internazionale 
organizzati sotto la responsabilità scientifica 
di membri del dipartimento; curatele di, e 
contributi in, volumi collettanei pubblicati da 
case editrici italiane e straniere di particolare 
rilevanza nel settore giuridico. 

A. Numero di pubblicazioni di articoli di 
ricerca su riviste nazionali e internazionali, in 
particolare di classe “A”.  
B. Numero di monografie di ricerca 
pubblicate da case editrici italiane e 
straniere. 
C. Numero di atti di convegni nazionali e 
internazionali pubblicati sotto la 
responsabilità di afferenti al Dipartimento 
D. Numero di curatele 
E. Numero di contributi in volumi 

 
Obiettivo II: Aumentare l’internazionalizzazione della ricerca dipartimentale 
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
Azione 2.1. - Rafforzare il processo di 
internazionalizzazione già avviato 
attraverso:  
a) incremento di mobilità in uscita e in 
entrata, incentivando, specie per dottorandi 
e assegnisti, la possibilità di svolgere periodi 
di ricerca presso istituzioni straniere e 
attraendo ricercatori stranieri per collaborare 
a progetti di ricerca di gruppi dipartimentali 
b) partecipazione a bandi di finanziamento 

A. Numero di afferenti al Dipartimento in 
mobilità in uscita/entrata. Numero dottorandi 
stranieri e di fellow stranieri che svolgono 
periodi di ricerca presso il Dipartimento.  
B. Numero di finanziamenti ottenuti con 
bandi di ricerca europei o internazionali 
C. Numero di borse/premi individuali erogati 
da enti di ricerca stranieri da parte di 
afferenti al Dipartimento  
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per progetti di ricerca europei e 
internazionali (Horizon 2020) 
c) partecipazione di afferenti al Dipartimento 
a bandi per borse di ricerca individuali 
presso enti o istituzioni straniere. 
Azione 2.2. - Elaborazione e 
approfondimento, soprattutto attraverso il 
dottorato di ricerca e specificamente alcuni 
dei suoi curricola interni, di progetti di ricerca 
aventi ad oggetto tematiche considerate 
centrali nella politica europea, con 
riferimento in particolare alla disciplina delle 
politiche dell’Unione in tema di sicurezza e 
armonizzazione penale, e alla costruzione di 
strumenti di armonizzazione e 
uniformazione della disciplina contrattuale e 
fiscale. 

Numero di progetti di ricerca avviati da 
singoli o gruppi su tematiche centrali nella 
politica europea. 

Azione 2.3. - Organizzazione di almeno due 
convegni di rilievo internazionale per 
approfondire temi interdisciplinari oggetto di 
progetti di ricerca di gruppi del dipartimento. 

Numero di convegni di rilievo internazionale 

Azione 2.4. - Favorire la partecipazione di 
gruppi dipartimentali a progetti di ricerca con 
parners stranieri. 
Consolidare la partecipazione del 
Dipartimento alla “European Law Faculties 
Association”. 
Rafforzare la partecipazione alla Rete 
d’eccellenza con le Università di Granada 
(Spagna), Pontificia cattolica del Perù 
(Lima), Universidad del Litoral (Santa Fe, 
Argentina). Implementare lo sviluppo di tale 
Rete che prevede forme di cooperazione fra 
le università coinvolte sia sul piano della 
mobilità di studenti e docenti (per la quale 
sono stati stipulati una serie di accordi 
specifici) sia sul piano della ricerca. 
Partecipazione di afferenti al Dipartimento 
alla winter school di tale Rete in programma 
a Granada nel febbraio 2015. 
Ampliamento della Rete ad altre università 
per il consolidamento dei rapporti fra docenti 
che si occupano delle stesse aree tematiche 
nelle varie istituzioni coinvolte in modo da 
favorire progetti di ricerca comuni. 

A. Numero di attività in collaborazione con 
“European Law Faculties Association” 
B. Numero di attività in collaborazione con la 
Rete d’eccellenza e ampliamento della Rete 
stessa.   

Azione 2.5. - Aggiornare anche in lingua 
inglese sul sito del dipartimento ogni 
iniziativa potenzialmente idonea ad attrarre 
ricercatori stranieri (ad es. calls for paper) 
ed ogni rilevante risultato conseguito dai 
gruppi di ricerca del dipartimento che 
possano comunque favorire altre 
collaborazioni scientifiche future (avvio di 
progetti di ricerca europei, collaborazioni 

Aggiornamento in lingua inglese del sito 
internet dipartimentale 
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internazionali, accordi bilaterali con altri 
Dipartimenti, Facoltà o Centri di ricerca 
stranieri). 
Azione 2.6. – Costituire un apposito fondo 
finalizzato a coprire spese di editing e/o 
traduzione in lingua straniera di 
pubblicazioni per incrementare il numero di 
prodotti pubblicati su riviste straniere e/o da 
case editrici di rilievo internazionale.  

Finanziamento erogato. 

 
Obiettivo III: consolidare e implementare il rapporto con la Fondazione CaRiPaRo  
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
Azione 3.1. – Tra i principali obiettivi del 
Dipartimento vi è il rafforzamento del 
rapporto ormai consolidato con la 
Fondazione CaRiPaRo che consente di 
destinare fondamentali risorse alla ricerca 
qualificata. Per consolidare il finanziamento 
da parte della Fondazione di tre borse 
annuali di dottorato, il Dipartimento mira a 
confermare un’elevata qualità dei risultati di 
ricerca perseguiti e incrementare le positive 
ricadute delle ricerche finanziate sul tessuto 
economico-sociale del territorio.  
 

A. Verifica dell’attrattività del dottorato e 
monitoraggio del livello delle attività di 
formazione dei dottorandi. 
B. Verifica pubblicazioni scientifiche (o lavori 
in corso di pubblicazione) dei dottorandi.  
C. Monitoraggio internazionalizzazione dei 
dottorandi. 

Azione 3.2. – Promuovere incontri di 
formazione rivolti soprattutto a dottorandi, 
assegnisti e laureandi sull’utilizzo del 
sistema di emeroteca digitale, finanziato 
dalla Fondazione, che offre la consultazione 
on-line di un amplissimo numero di riviste 
giuridiche specializzate italiane e straniere e 
la costituzione di un fondo bibliografico 
aggiornato sui profili dell’unificazione e 
armonizzazione del diritto europeo. 
Incentivare, in questo modo, l’attività di 
ricerca svolta nella sede rodigina. 

Verifica attività di formazione e utilizzo 
dell’emeroteca 

Azione 3.3. – Incentivare la collaborazione 
tra Fondazione e Dipartimento per 
nell’organizzazione di convegni e seminari 
su tematiche che possano riscontrare 
interesse tra i professionisti e la cittadinanza 
della provincia rodigina. 

Numero di seminari, convegni, incontri di 
studio rivolti a professionisti locali e/o alla 
cittadinanza  

Azione 3.4. - Promuovere altre iniziative che 
corrispondano all’esigenza di coniugare la 
ricerca giuridica con le possibili richieste 
degli operatori territoriali.  

Collaborazioni di ricerca e partnership 
attivate con operatori territoriali.  

 
Obiettivo IV: aumentare i finanziamenti per la ricerca 
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
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Azione 4.1. – Sostenere i gruppi ed i progetti 
di ricerca che meglio corrispondono alle 
generali linee tematiche poste tra gli obiettivi 
della ricerca dipartimentale, attraverso il 
cofinanziamento di assegni di ricerca, tanto 
nei settori di diritto positivo nazionale, 
europeo ed internazionale, quanto nelle 
aree di ambito storico-filosofico.  

Numero di assegni di ricerca finanziati 

Azione 4.2. – Partecipazione dei gruppi di 
ricerca a bandi, nazionali (FIRB, PRIN) e 
internazionali (es. Horizon 2020), per 
ottenere finanziamenti collegati a progetti di 
ricerca che coinvolgano unità ferraresi 
all’interno di networks con altre università 
italiane e straniere.  

Numero di progetti finanziati 

Azione 4.3. – Ampliare le fonti di 
finanziamento alla ricerca coinvolgendo enti 
pubblici o privati (studi legali, imprese, 
banche) interessati nei progetti di ricerca e 
nei risultati attesi dagli stessi, nel 
cofinanziamento di assegni di ricerca o 
borse di dottorato. 

Numero di finanziamenti esterni ottenuti 

Azione 4.4. – Partecipazione a bandi per 
progetti interdisciplinari operando in sinergia 
con altri SSD. Il contributo delle scienze 
giuridiche si orienterà all’analisi, alla critica e 
alla proposta del dato normativo de iure 
condendo, al rapporto tra diritto ed 
economia, alla riflessione teorica sui 
fondamenti di legittimità della disciplina 
positiva di altri ambiti del sapere.  
 

Numero di progetti finanziati 

 
Obiettivo V: Favorire il confronto scientifico tra gli afferenti al Dipartimento e il 
confronto con soggetti esterni alla struttura 
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
Azione 5.1 – Per consentire una migliore 
circolazione delle idee ed un confronto 
scientifico tra i membri della struttura, il 
Dipartimento continuerà a promuovere e a 
pubblicizzare i “Mercoledì delle scienze 
giuridiche”, iniziativa indirizzata non solo agli 
afferenti della struttura e agli studenti ma 
anche a tutti coloro (colleghi di altri 
dipartimenti o cittadini) che fossero 
interessati a conoscere e discutere le linee 
di ricerca sviluppate dai gruppi di ricerca 
dipartimentali. 

A. Numero di iniziative organizzate per la 
pubblicizzazione della ricerca all’interno del 
Dipartimento e all’esterno.  

Azione 5.2. – Promuovere altre iniziative di 
carattere formativo e divulgativo per 
diffondere ad un pubblico vasto e non solo 
di operatori giuridici i risultati delle ricerche 

Numero di seminari, convegni, incontri di 
studio che abbiano ottenuto il patrocinio di 
altri enti e che abbiano coinvolto e/o attratto 
persone e istituzioni esterne al Dipartimento. 
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che abbiano un più evidente interesse 
generale per la cittadinanza.  
Azione 5.3. – Attivare collaborazioni con 
enti, gruppi e associazioni operanti sul 
territorio per favorire partnership. 

Numero di collaborazioni scientifiche o 
partnership con enti/associazioni operanti 
sul territorio. 

Azione 5.4. – Continuare e rafforzare 
l’attività di ricerca di Macro - Laboratorio 
interdisciplinare di studi sulla mafia e le altre 
forme di criminalità organizzata (seminari, 
convegni, pubblicazioni) attraverso 
collaborazioni sia interne al Dipartimento 
nell’ottica dell’interdisciplinarietà, sia con 
enti, gruppi di ricerca, esperti e ricercatori 
esterni. 

Numero attività realizzate da Macro. 

 
Obiettivo VI: Ampliamento/aggiornamento materiale bibliografico di ricerca 
Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 
Azione 6.1. – Ampliare la qualità e la varietà 
del patrimonio bibliografico disponibile 
attraverso, in particolare, l’attento 
monitoraggio di eventuali nuove proposte 
nel settore dell’editoria elettronica e delle 
banche dati giuridiche, e la sottoscrizione di 
abbonamenti che rendano più agevole e più 
rapida la consultazione di novità dottrinarie e 
normative. 
 

A. Numero di monografie acquistate. 
B. Numero di abbonamenti a riviste 
cartacee. 
C. Numero di abbonamenti a banche dati. 
D. Numero di riviste e volumi consultabili on-
line. 

Azione 6.2. – Continuare la politica avviata 
negli ultimi anni di collaborazione con il 
Consiglio di Macroarea di biblioteca e con lo 
SBA, nel cofinanziare l’attivazione di banche 
dati o risorse bibliografiche on-line in lingua 
italiana e straniera, in modo da offrire sia ai 
propri afferenti sia a visiting researchers o 
visiting professors la possibilità di svolgere 
ricerche su progetti aventi ad oggetto profili 
di diritto interno, europeo, comparato ed 
internazionale. 

Numero di banche dati con risorse 
bibliografiche in lingua straniera. 

 
 
 


